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Oggi e domani decine di iniziative 

Feste di fine 
anno nelle 

sezioni del PCI 
Si estende nella città e 

nella provincia l'impegno e 
la mobilitazione dei comuni
sti nella campagna di raf
forzamento del PCI. In nu
merose sezioni si svolgono 
in questi giorni feste di fine 
d'anno i)er il tesseramento 
e il proselitismo al nostro 
partito. E' nel quadro di 
questo impegno organizza
tivo, strettamente collegato 
al dibattito in preparazione 
del XIV congresso naziona
le e alle iniziative per le 
elezioni di febbraio degli 
organi collegiali nella scuo
la, che le sezioni registra
no crescenti risultati poli
tici e di rafforzamento. 

Dopo la festa popolare 
svoltasi ieri a Borghesiana 
diamo qui di seguito un e-
lenco degli incentri in pro
gramma per oggi e domani. 

OGGI: P'etraìata. ore 17, 
con Antonello Trombadori : 
Torre Novi, alle 18, con 
Ugo Vetere; Valmelaina, 
alle 17, con Gabriele Gian-
nantoni; Quarticciolo. alle 
18, con Rolx?rto Maffiolet-
ti; Torpignattara, alle 18, 
con B. Bertini; Moranino. 
alle 17, con A. Pasquali: 
Ludovisi, alle 17. con C. 
Verdini: Capena, alle 19, 
con Bacchelli: Torrespac-
cata, alle 18, con Cervi; 
Montecompatri, alle 18, con 
D. Marini; Romanina, alle 
18, con F . Ippoliti. 

DOMANI: Tufello, alle 
10 con Fioriello; Gramsci, 
alle 10, con Giannantoni; 
Bravetta, alle 10, con Anna 

Maria Ciai; Casetta Mat-
tei, alle 10, con Fredduzzi; 
Cinecittà, alle 10, con Fran
ca Prisco; Laurentina, al
le 10. con M. Mancini; Fi
nocchio, alle 16, con E. Si
gnorini; Genzano, alle 16. 
festa del tesseramento fem
minile; Anzio, alle 10, con 
G. Cesaroni; Belle,?ra. al
le H, con Mario Mammu-
can . 

IÌO sezioni della città e 
della provincia sono impe
gnate in un vasto program
ma di iniziative che dà il 
segno dello slancio con cui 
i comunisti stanno condu-
condo la campagna di raf
forzamento del partito, tes
serando nuovi compagni, 
avvicinando alla politica 
del PCI simpatizzanti e cit
tadini. sempre in stretto 
contatto con tutti i lavora
tori, con i problemi dei 
quartieri della città e dei 
Comuni della provincia. 

In questi giorni, infine. 
nuovi iscritti sono stati tes
serati da numerose sezio
ni. Settecamini 100 tesse
re. Mario Alicata 100, Pie-
tralata 100. Ostiense 310. 
Quarticciolo 60, Velletri 50. 
Nettuno 50. Albano 50. Pon
te Milvio 50, la sezione dei 
Postelegrafonici 16. No-
mentano 30, Porto Fluvia
le 24. Portuense Villini 54. 
Fiumicino Centro 40, Vil-
lalba 50, ' Valmelaina 13, 
Tuscolano 30, Appio Nuo
vo 36, Sezione dei Ferro
vieri 150, Genazzano 157. 

Tra assessore e sindacati 

Incontro in 
Campidoglio 
per la casa 

Per verificare l'impegno 
del Comune sull'edilizia 
economica e popolare si è 
svolto nei giorni scorsi un 
incontro tra la Federazio
ne unitaria CGIL CISL-UIL 
e l'assessore Raniero Be
nedetto. 

La federazione unitaria 
• CGIL-CISL-UIL al termine 

dell'incontro ha emesso un 
comunicato nel quale sotto
linea la necessità che di 
avviare al più presto il 
programma straordinario 
approvato dal Comune per 
la costruzione di due mila 
alloggi popolari « conside
rando tale decisione come 
un concreto risultato del 
grande movimento di lotta 
per la casa che a Homo è 
venuto crescendo nel corso 
di questi mesi ». L'appro
vazione del piano straordi
nario deve ora essere se
guita dall'immediata aper
tura dei cantieri per of
frire case a basso costo 
ai lavoratori. « Si renderan
no perciò necessari — pro
segue il comunicato — 
successivi momenti di ve
rifica e di controllo da 
parte delle organizzazioni 
sindacali nel corso delle 
varie fasi dell' "iter" per 
la realizzazione del pro
gramma approvato; la ve
rifica deve anche riguar
dare il tipo dì alloggi da 
costruire che devono ri
spondere alle esigenze di 
abitazione civile e dignito
sa per i lavoratori ». 

L'amministrazione comu
nale è stata sollecitata 

inoltre ad avviare i lavo
ri, entro i primi mesi del 
'75 per la costruzione dei 
circa 8 mila appartamenti 
dell'IACP, rispettando così 
gli impegni assunti più vol
te con le organizzazioni 
sindacali. « E' comunque 
necessario — prosegue il 
comunicato — che tali ri
sultati della lotta per la 
casa a Roma siano collo
cati — ciò che fino a og
gi non è stato fatto — in 
un piano complessivo di in
terventi immediati da parte 
dell'amministrazione co
munale. tale da promuove
re un'effettiva e ampia ri
presa dell'attività edilizia. 
attraverso l'attuazione di 
tutte le opere pubbliche e 
dei servizi sociali da anni 
proqrammati. l'attuazione 
della 167 e della 865 impe
gnando. insieme agli enti 
oubblici, la cooperazione e 
le stesse forze imprendito
riali non leqate alla specu
lazione edilizia e alla ren
dita fondiaria ». 

Sono stati programmati 
due nuovi incontri, uno sul
la cooperazione edilizia, 
l'altro sui servizi sociali e 
le opere pubbliche. 

Per quanto riguarda la 
emergenza, la Federazione 
ha ribadito la necessità di 
superare i ritardi « ormai 
intollerabili; gli alloggi ne
cessari devono essere su
bito reperiti, utilizzando 
anche la requisizione come 
strumento per consentire 
l'assegnazione di un allog
gio ai senzatetto ». 

Quattro incendi dolosi negli ultimi giorni nell'ospedale San Giovanni 

ORDIGNO ESPtOSIVO LANCIATO 
DAI FASCISTI AL SAN CAMILLO 
In un delirante volantino si sostiene che il gesto è stato compiuto per « vendicare » il missino, ferito negli In
cidenti di domenica a Monte Verde, che non sarebbe stato curato immediatamente - Indagini della squadra 
politica per accertare se esistano collegamenti tra gli episodi che sono avvenuti nei due nosocomi romani 

Tre incendi dolosi sono divampati all'Ospedale San Giovanni ed una bomba carta è 
stata fatta esplodere dai fascisti davanti al San Camillo, dopo il drammatico rogo scoppiato 
la notte di Natale negli spogliatoi dello stesso San Giovanni, con gravi conseguenze per gli 
ammalati imprigionati dal fumo nelle corsie. Gli incendi appiccati ieri pomeriggio, fortuna
tamente. sono stati domati in poco tempo, e nessuno è rjmasto ferito. L'ufficio politico 
della questura ha aperto un'inchiesta per stabilire se esiste un diretto collegamento tra gli 

Roma e Latina ai primi posti nell'incremento di furt i , rapine e altr i episodi delittuosi 

Il carattere della nuova criminalità 
Rimasti insoluti nella capitale il 90 per cento dei casi — Più di 70 quest'anno i « colpi » a mano armata in banche e uffici 
postali — Non sono sufficienti i 6500 agenti preposti al servizio di ordine pubblico — La necessità di un'ampia opera di pre
venzione — L'intreccio di crisi sociale e crisi delle istituzioni — Le garanzie per un clima di solidarietà civile e di sicurezza 

Poco meno di una settima
na fa la moglie di un noto 
argentiere romano è stata uc
cisa a colpi di pistola da 
quattro giovani rapinatori in 
un ristorante di Ponte Milvio. 
E ' stato un tragico episodio 
accaluto a pochi giorni di di
stanza da altri due fatti im
pressionanti: l'omicidio di 
un antiquario francese, a Ter
mini, massacrato di botte per 
poche migliaia di lire, e la 
morte del tredicenne del bor-
ghetto Prenestino, schianta
tosi con la motoretta contro 
un'auto dopo lo «scippo» di 
una borsetta. 

Questi esempi — f r a I più 
clamorosi sono una punta 
d'iceberg dalla quale si può 
intuire la gravità e l'entità 
delle proporzioni assunte dal 
fenomeno della criminalità 
in questi ultimi due anni. 

Sequestri di persone, ra
pine, traffico di droga, scip
pi, assegni a vuoto, truffe 
ed altri reati contro le per
sone e il patrimonio sono vo
ci che compaiono ormai quo
tidianamente sulla cronache 
cittadine e regionali. Il La
zio è — in effetti — una 
delle regioni italiane dove lo 
estendersi del numero dei de
litti di ogni tipo ha subito 
maggiore sviluppo: al ter
mine dello scorso anno se ne 
contavano 214.244. con un in
cremento, rispetto al '72. del 
17,1% (182.929 reati segna
lati) . 

Vecchie e nuove 
contraddizioni 

Si trat ta di una cifra no
tevole, un balzo in avanti nel 
proliferare delle azioni cri
minose che non ha proce
denti nella storia del paese e 
In particolare di questa re
gione: nel *73, infatti, sono sta
t i commessi 4.481 delitti ogni 
centomila abitanti, a fronte 
di una media nazionale che 
non supera i 2.980, Natural
mente i dati riportati non 
esprimono una situazione 
omogenea: è Roma — con 
5.292 delitti ogni centomila 
abitanti — il luogo di più 
intensa concentrazione del 
crimine, seguita a ruota da 
Latina che, con 3.585 delitti 
ogni centomila abitanti, supe
r a di gran lunga i livelli 
toccati dagli altri capoluoghi 
di provincia laziali. 

E" in queste due zone che 
il fenomeno della criminalità 
assume dimensioni e qualità 
completamente diverse dal 
passato. Qui sono più eviden
ti le radici della nuova delin
quenza: sviluppo caotico, di
sgregazione sociale, urbanesi
mo incontrollato, disequili
brio delle varie funzioni del
la vita amministrativa, civile, 
Istituzionale, determinato dal-
l'assommarsi, alle antiche ca
renze. di nuove, acute con
traddizioni. 

Uno dei sintomi principali 
dello stretto intreccio t ra e-
stensione dell'area delle illega
lità e contraddizioni sociali 
e politiche, è quello dell'au
mento veramente impressio
nante dei delitti rimasti sen
za soluzione: alla provincia 
di Roma, che detiene il triste 
•rimato regionale dei reati di 

ignoto — ì'89,9% del 

totale —, segue quella di La
tina, dove i crimini rimasti 
impuniti rappresentano l'81,8 
per cento dell'insieme di quel
li denunciati. 

Avviene così che mentre il 
numero dei reati cresce, si 
fa più grande la schiera di 
quelli che riescono a «farla 
franca». 

I due fatti concomitanti so
no eloquente conferma di una 
scollatura prodottasi tra la 
società e le istituzioni; non 
soltanto per ciò che concerne 
il necessario intervento re
pressivo, ma soprattutto in 
relazione a tutta l'opera ne
cessaria di prevenzione del 
crimine, che occorre predi
sporre a monte. 

Non è il caso — sia chia
ro — di dare spazio ad in
giustificate forme di allarmi
smo, alimentate da una facile 
demagogia qualunquista; va
le la pena di ricordare'che i 
dati e le cifre riportate — 
che si riferiscono soltanto ai 
delitti denunciati — mostra
no gli aspetti preminenti di 
una diffusa pratica di viola
zione della legge, che affonda 
le radici nel costume, nella 
nascita di «codici» e «valo
ri» di una delinquenza di 
tipo nuovo, di gran lunga dif
ferenti da quelli conosciuti 
della malavita tradizionale. 

Non è un caso infatti che 
— in mezzo alla miriade di 
piccoli furti, scippi, borseggi. 
ecc.. — emergono, e si vanno 
facendo di anno in anno ele
mento costante e terribile del
la pratica criminale, due ben 
precise configurazioni di rea
to: il sequestro di persona 
e la rapina a mano armata. 

Sono questi i due tipi di 
delitto compiuti da gruppi di 
strumento di iniziativa. Se il 
sequestro di persona sinora 
non ha assunto le dimensio
ni raggiunte in altre città 
(ultimamente sono falliti i 
tentativi di rapire la figlia 
lei costruttore Armellini e 1 
due bambini dello scultore 
Manzù) le rapine a mano ar
mata sono in preoccupante 
aumento. A Roma e provin
cia. solo quest'anno i più 
grossi « colpi » sono stati 70. 
con bottini di decine, a volte 
centinaia di milioni, preleva
ti perlopiù dalle casse di ban
che e uffici postali. 

In diverse occasioni non so
no mancati i conflitti a fuo
co, seguiti da tragiche conclu
sioni. tra banditi e agenti di 
pubblica sicurezza; numerosi 
i feriti, ma non meno eleva
to il numero di chi ha per
duto la vita; chi non ricorda 
l'esito della rapina al super
mercato di Ostia, al treno po
stale Roma-Torino, alla ban
ca di Ponte Galeria, avvenu
te tutte tra il gennaio e il 
novembre di quest'anno? 

A seguito di operazioni ri
schiose, ma non certo tutte fe
licemente condotte a termine, 
la polizia — secondo infor
mazioni p-ovenienti dalla 
squadra sol-ile — è riuscita 
a trarre in arresto 111 perso
ne, ritenute respomabili di al
cune delle rapine; sono .{tate 
eequestrate, in possesso de-

, gli arres tar , 167 armi, tra 
mitra, pistole, fucili a canne 

•mozze, ed altri strumenti 
per la realizzazione dei «col» 
pi» previsti. 

Come si vede, non si trat
ta di un consuntivo soddi
sfacente. Malgrado l'impegno, 
i rischi, e i sacrifici perso
nali di centinaia di agenti 
di polizia e carabinieri nel
la caccia ai rapinatori e ai 
delinquenti, siamo ancora ben 
lontani dai risultati che oc
corre conseguire se sì vuole 
in qualche modo scoraggiare 
questa corsa accelerata al 
crimine e alla violenza. 

Il parere 
del questore 

E' stato proprio il questo
re di Roma a dichiarare — 
all'indomani della rapina di 
Ponte Milvio — che per una 
città come Roma non sono 
più sufficienti i 6.500 agen
t i attualmente in servizio. 
Siamo d'accordo. Ma non ba
sta fermarsi a questa consi
derazione; occorre saper in
dicare come sì intende far 
fronte — oltreché con il po
tenziamento — al migliora
mento generale del modo di 
funzionare dell'apparato dì 
polizia. 

Non basta che siano state 
intensificate alcune misure 
anticrimine. E ' urgente av
viare nei commissariati un 
processo di rinnovamento, e 

per la maggior parte dei casi, 
anche di ringiovanimento del 
personale (gli agenti di pub
blica sicurezza in funzione 
hanno una età media supe
riore ai 40 anni) . 

In una città come Roma, 
che acquista sempre più i ca
ratteri di una moderna me
tropoli, ci si deve domanda
re anche quale è il ruolo d ie 
svolge la magistratura, ai fi
ni della garanzia per ordine e 
sicurezza pubblica. Quali di
spositivi legislativi occorre 
modificare, abolire, rivedere? 
E' superfluo sottolineare che 
se occorrono urgenti rimedi 
è necessario intervenire an
che, con iniziative a largo 
raggio, per far luce e chia
rezza su tutto il complesso 
arco di problemi — sociali, 
culturali, economici, legisla
tivi, educativi — inerenti il 
fenomeno dell'insorgente cri
minalità. E la questione si 
fa dunque — come sempre — 
politica; perchè si intreccia 
saldamente al tema — emi
nentemente democratico — 
della battaglia politica neces
saria a promuovere e garan
tire nella città e nella re
gione un clima di solidarietà 
civile e democratica, di ci
vile convivenza. 

Duccio Trombadori 

Colpi di 
pistola 

contro bus 
dell'ATAC 

Colpi di pistola sono stati spa
rati ieri sera da alcuni scono
sciuti in via Petronelb", all'Eur, ; 
contro due autobus dell'Atac, un 
« 91 » ed un « 91 > barrato. Il 
misterioso episodio è accaduto 
verso le 21.30 all'altezza di via 
Angelo Felice. Sette od otto 
persone, a quanto pare tutte di • 
giovane età hanno bloccato i 
due mezzi pubblici, carichi di 
passeggeri, e successivamente 
hanno sparato diversi colpi di 
pistola. Uno di questi ha colpito 
il vetro posteriore di una delle 
due vetture, senza, per fortuna 
provocare feriti. Dopo la spa
ratoria i giovani si sono dati 
alla fuga. 

I passeggeri, visibilmente im
pauriti, sono stati fatti scende
re. in attesa di altre vetture. I 
due autobus presi di mira sono 
quindi rientrati nel deposito di 
San Paolo, dove sono stati esa
minati da funzionari della po
lizia. 

Servizi speciali di prevenzione in occasione del fine d'anno 

Migliaia di botti e tric-trac 
sequestrati in piazza Navona 

Lunedì incontro 
dei diffusori 

della stampa comunista 
con Torlorella 

Lunedi, alle ore 18, nel 
teatro della Federazione 
(via dei Frentani 4), si 
svolgerà il tradizionale in
contro di fine anno tra i 
diffusori della stampa co
munista. Parteciperanno i 
compagni Aldo Tortorella, 
membro dell'Ufficio poli
tico e direttore dell'Unità 
e Gustavo Imbellone, del
la segreteria della Fede
razione comunista romana. 
Sono invitati i diffusori 
delle sezioni e dei circoli 
giovanili di Roma e pro
vincia, delle sezioni azien
dali, delle cellule azien
dali dove si svolge la dif
fusione dell'Una*. 

Le sezioni e le cellule 
che ancora non avessero 
ricevuto gli inviti, sono 
pregato di passar* a riti
rarli In Federazione non 
•Ifro la oro 13 di lunedi. 

Migliaia di « botti » di ogni 
tipo sono stati sequestrati nei 
giorno scorsi in piazza Navo
na dai carabinieri. L'ingente 
quantitativo dei tradizionali e 
pericolosissimi petardi di fine 
anno è stato scoperto nel cor
so d | una operazione di pre
venzione che durerà per tut
to il periodo festivo allestita 
proprio in previsione di una 
massiccia ricomparsa dei 
« botti ». 

Per arrivare al sequestro i 
militari, che pattugliano co
stantemente con numerose au
toradio le più importanti e 
trafficate piazze della città, 
hanno setacciato l'affollatissi
ma piazza Navona che in que
sto periodo è piena delle ban
carelle per il mercato nata
lizio. Hanno così potuto sco
prire numerose persone che 
vendevano illegalmente i pe
tardi tra i quali centinaia di 
tric-trac, miccette, racchette, 
cascate girandole. Tutti gli 
improvvisati commercianti so
no stati denunciati a piede li
bero per la detenzione e la 
vendita illegale del materiale 
esplosivo. 

Nel corso dei controlli che, 
come dicevamo, in questo pe
riodo sono etati particolar
mente intensificati, ci sono 
6tati anche numerosi arresti 
per i reati più vari • in par
ticolare par Itati tfi «ut» 

Cvita di A 

CONGRESSI NELLA REGIONE 
— PROSINONE: Pico ore 19 
congresso (Mazzocchi); Vico nel 
Lazio ore 19 riunione (Simiele)i 
Frosìnonc ore 17 C.D. di Federa-
zione (Cappelloni). LATINA: Apri-
lia vìa del Bosco Congresso se
zione ore 18 (D'Alessio - Lungo); 
Prossedi congresso (Giovanni Ber
nardini). VITERBO: Oggi si terra 
alle ore 17 il comitato federale 
della federazione di Viterbo sulla 
campagna congressuale con Mauri
zio Ferrara. 

F.G.C.I. — Prima Porta ore 18 
assemblea sui problemi dello sport; 
Tufello ore 16,30 Comizio antifa
scista (Borgna). 

ASSEMBLEE — Lunghezza: or* 
17 ass. decreti d«l«g. (T. Costa); 
Colonna: ora 18 ass. decreti deleg. 
(Marciano): Rocca Priora: ora 1B 

ass. decreti deleg. (A. Gagliardi). 
COMITATI DIRETTIVI — Pri-

mavalle ore 18 (Salvagni); Nuova 
Alessandrina ora 21 (Conci) ; Alf
reda oro 20. 

SEGRETERIE — Rocca di Pa
pa ora 18 aapalalia • frappo 
(Onattroccl); Ardaai era 17,30 
aap alarla (Pisano). 

CHXULA AZIENDALI — Cel
iata latitato laparleaa tft sanità 

\ ara 8,*© (ftaaaJII). 

attentati incendiari all'interno 
del San Giovanni e quello di
namitardo compiuto all'alba 
di ieri al San Camillo. Gli au
tori di quest'ultimo gesto cri
minale hanno lasciato sul po
sto un delirante messaggio fir
mato « mano nera », nel qua
le si afferma di voler « vendi
care i camerati feriti che non 
sono stati soccorsi », e si mi
naccia di « eliminare gli anti
fascisti » negli ospedali. 

Lunedì scorso, com'è noto, 
dopo i gravi incidenti veri
ficatisi a Monteverde in piaz
za San Giovanni di Dio du
rante il comizio del missino 
Pino Rautì, l'avvocato del 
MSI Marchio ha presentato 
alla Procura della Repubbli
ca una provocatoria denun
cia in cui si asserisce che 
uno dei neofascisti rimasti 
feriti negli scontri con la po
lizia non sarebbe stato soc
corso dagli infermieri del San 
Camillo. A poche ore dalla 
calunniosa iniziativa — ten
dente a gettare fango sulla 
categoria degli ospedalieri — 
la notte di Natale negli spo
gliatoi del San Giovanni è 
divampato un violento incen
dio, durante il quale sono 
rimasti feriti tre vigili del 
fuoco, e tutti gli ammalati 
hanno corso rischi gravissi
mi. Il fumo, infatti, ha in 
breve tempo invaso numero
si repaiti del nosocomio, do
ve si sono verificate scene di 
panico. Molti pazienti, addi
rittura, sono stati trattenuti 
dagli infermieri poiché in 
preda al terrore si volevano 
gettare dalle finestre. Sulle 
cause dell'incendio gli inve
stigatori, che in un primo 
momento non si eran pro
nunciati, ora non avrebbero 
più dubbi: le fiamme sono 
state appiccate dolosamente. 

All'alba dì ieri ò accaduto 
l 'attentato al San Camillo. 
Dalla Circonvallazione Gianì-
colense è stato lanciato den
tro il muro di cinta dell'ospe
dale un barattolo di borotal
co contenente un chilo di 
esplosivo, con una miccia ac
cesa. L'ordigno ha provoca
to una forte deflagrazione 
che ha svegliato molti abi
tanti del quartiere. Quando 
la poli?aa è giunta S J Ì po
sto ha raccolto il delirante 
volantino fascista. 

Ieri pomeriggio, infine, di 
nuovo un incendio — a.izi 
una catena di incendi dolo
si — al San Giovanni. Il pri
mo alle 14,30 negli spoglia
toi del peisonale ausiliario 
maschile: alcune suppelletti
li hanno preso fuoco, ma gli 
stessi infermieri sono riusci
ti a domare le fiamme pri
ma che arrivassero i vigili. 
Un'ora più tardi, questa vol
ta negli spogliatoi delle don
ne, è divampato il - secondo 
incendio. I vigili del fuoco 
sono accorsi prontamente, e 
con gli estintori hanno cir
coscritto le fiamme, che ave
vano trovato facile esca in 
un mucchio di coperte. Alle 
18 è stato appiccato il fuoco 
nello spogliatoio delle oste
triche: anche in questo caso 
è stato necessario il empe-
stivo intervento dei vigili. 
prima che la fiamme si pro
pagassero agli altri locali. 

Ieri mattina, dopo l'atten
tato dinamitardo fascista, il 
personale del San Camillo si 
è riunito in assemblea insie
me ai consiglieri delegati, e 
a rappresentanti della XVI 
Circoscrizione. I lavoratori 
hanno votato all 'unanimità 
un ordine del giorno nel qua
le si annuncia un'azione le
gale nei confronti dell'avvo
cato Marchio per la grave 
aggressione morale alla ca
tegoria, e si esprime sdegno 
per l'attentato. Questa mat
tina si riuniranno in assem
blea 1 lavoratori del San Gio
vanni. Alle 13.30 si terrà una 
riunione degli ospedalieri co
munisti con il compagno Fu
sco. 

Nelle foto: due aspetti di 
uno degli incendi ai San 
QiOWMÉ, 

Esplosione ieri mattina in una tintoria di via Tirso 

Otto feriti e 2 negozi 
devastati per lo 

scoppio di una caldaia 
Tra gli infortunati un bambino di otto anni - Quasi distrutta la lavanderia e 
gravemente danneggiata una macelleria - Lo spostamento d'aria ha spalan
cato le porte delle botteghe della strada - Il boato udito in tutto il quartiere 

La lavanderia devastata dall'esplosione della caldaia 

Una tremenda esplosione, 
causata dallo scoppio di una 
caldaia, ha devastato ieri 
mattina una lavanderia di via 
Tirso, affollata di clienti, pro
vocando anche il crollo di un 
tramezzo che divide il locale 
da una macelleria. Il bilancio 
è di otto Teriti, di cui due in 
gravi condizioni. Sei di loro 
si trovavano nel « lavaservi-
ce » e due nella macelleria. 
I feriti sono: Mirella D?ren-
zi. 23 anni, Ivana Bernardi. 
-10 anni. Cristiano Betti. 8 an
ni. Claudio Porfiri. 21 anni, 
Maurizio Betti. 35 anni. Em
ma Ventimiglia. 69 anni, Fer
nanda Betti. 60 anni, Paola 
Boeeardilli. 19 anni. Per ìa 
Derenzi e la Ventimiglia la 
prognosi è riservata. Gli al
tri sono stati giudicati guari
bili in giorni varianti da cin
que a venti. 

Il fatto è accaduto verso le 
dodici e dieci, un'ora in cui 
le vie del quartiere sono af
follate di persone, per lo più 
donne, d ie si recano a fare 
la spesa. Il tremendo boato 
è stato udito in tutta la zona. 
Le porte dei negozi che si 
trovano sul marciapiede di 
fronte, si sono spalancate di 
colpo, a causa dello sposta
mento d'aria, provocando pa-
OÉ0O fri*. commercianti ed &?• 

ventori. A causare lo scoppio 
è stata una caldaia esplosa al
l'interno della lavanderia, 
probabilmente per un termo
stato che non ha più fun
zionato. 

In quel momento il negozio 
era pieno di clienti, che con
segnavano o ritiravano la 
biancheria: l'esplosione ha 
fatto crollare anche il muro 
di una macelleria che si tro
va accanto al locale deva
stato. 

Primo ad uscire è stato 
Maurizio Betti, il macellaio. 
che. ustionato e sanguinante, 
si è unito ai soccorritori per 
portare fuori i feriti dalla 
lavanderia, certamente i più 
gravi. Una alla volta sono 
state trasportate fuori in 
braccio tre donne, Emma 
Ventimiglia, una professores
sa. Mirella Derenzi, una 
commessa della lavanderia e 
Ivana Bernardi, un'altra 
cliente della tintoria. Subito 
dopo sono stati fatti uscire 
gli altri feriti, tra i quali 
anche Cristiano Betti, un bam
bino di otto anni, figlio del 
macellaio, che si trovava in 
quel momento, insieme alla 
madre, Roberta Silvestri, al
l'interno della lavanderia. 

Tutti gli infortunati sono 
stati caricati su autoambu

lanze della Croce Rossa Ita
liana o su auto di passaggio 
e trasportati a tutta velocità 
al Policlinico. Tornata una 
relativa calma, i presenti 
hanno potuto infine vedere i 
danni provocati dall'esplosio
ne. Il negozio di tintoria era 
completamente distrutto; de
vastata anche la macelleria. 
A testimonianza della estre
ma violenza dell'esplosione, 
sono rimasti sul marciapie
de. i calcinacci e persino un 
frigorifero, che si trovava 
all'interno della macelleria. 

I feriti sono stati traspor
tati al Policlinico, ma per tre 
di loro, i più gravi, si è 
reso necessario il trasferi
mento al Sant'Eugenio. Si 
tratta di Mirella Derenzi. 
commessa della lavanderia. 
che ha riportato ustioni gravi 
e ferite in tutto il corpo (la 
prognosi è riservata). Cri
stiano Betti, il figb'n del ma
cellaio, che si è procurato 
ustioni e ferite (è stato co
munque giudicato guaribile 
in venti giorni, salvo compli
cazioni) ed Emma Ventimi
glia, la professoressa, clien
te della tintoria, che ha an
che essa la prognosi riser

vata per ustioni • fatti» ' 


